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Tan
a d

ell‘O
m

o Selvatico
 (N

 44° 02.343 
E 10° 18.402). Secondo una leggenda tanto 

tem
po fa viveva in questa caverna il cosiddetto O

m
o 

Selvatico. In segno di riconoscenza per la loro ospita-
lità, insegnò ai contadini dell’alpeggio com

e ricavare 
dal latte burro, form

aggio e ricotta. D
opodiché tornò 

nella grotta e nessuno lo vide m
ai più. L’ingresso nel-

la grotta è costituito da una galleria lunga e stretta ai 
piedi di un’alta rupe. La tana è lunga 1,8 km

 e traccia 
un dislivello di 287 m

. È accessibile solo per esperti.

B
orra d

i C
an

ala è un im
pressionante 

vallone alpino pieno di giganteschi m
assi 

che conduce alla cresta della Pania.

A
n

tro d
el Corch

ia è un luogo di inte-
resse nazionale, una grotta accessibile al 

pubblico, situata sotto il M
onte Corchia, che ospita 

num
erose stalattiti e stalagm

iti. Si può raggiungere 
a piedi dalla Foce di M

osceta. Si tratta del più grande 
e più noto sistem

a carsico italiano con un dislivello 
di 1200 m

. I turisti possono percorrere 2 dei 60 km
 di 

lunghezza totale della grotta. La grotta è accessibile 
m

ediante visite guidate (per iscrizioni tel. 0584 77 84 
05, Foresteria del Parco).

A
b

isso R
o

d
olfo Farolfi (N

 44°02.477 E 
10° 17.280) è una parte del sistem

a carsico 
dell’A

ntro del Corchia. L’ingresso segnato da una 
placca di m

etallo indica il punto dove per gli speleo-
logi si apre il m

ondo sotto i nostri piedi.

C
ava R

etro
corch

ia (N
 44° 02.255 E 10° 

17.555). A
 causa di un perdurante contra-

sto con i m
ovim

enti di tutela am
bientale, questa 

cava è stata attiva soltanto tra il 1982 e il 1987. Q
ui 

veniva estratto il m
arm

o A
rabescato, una varietà 

ricca di venature orm
ai in esaurim

ento. La cava o� re 
un’am

pia prospettiva a nord sull’A
ppennino.

C
am

p
an

ice (N
 44° 02.956 E 10° 16.586) è  

un alpeggio dei paesi di Terrinca e Leviglia-
ni. I prim

i contadini si insediarono in questa zona nel 
XVI secolo per produrre carbone. La cappella venne 
eretta nel 1734 ed è stata ristrutturata nel 1997. Vi è 
testim

onianza della produzione di carbone � no al 
XX secolo. A

ncora oggi nel bosco si possono scoprire 
le vecchie carbonaie, piattaform

e circolari dove 
venivano allestiti i forni. D

ell’alpeggio, delle sue case 
e stalle sono rim

aste oggi soltanto le rovine, in � la 
ordinata dietro un cespuglio di bosso sul sentiero 
davanti alla cappella.

C
ava d

elle Tag
liate (N

 44° 03.505 E 
10° 16.326). In località Tre Fium

i la cava è 
fam

osa per il suo notevole tunnel d’ingresso. O
ggi è 

chiusa e vi si può accedere a proprio rischio e perico-
lo. È di proprietà della H

enraux s.p.a., la più grande 
società di escavazione e lavorazione del m

arm
o 

italiana, che dal 1890 al 1995 ha estratto in questo 
luogo la pietra preziosa. L’attività venne inaugurata 
da Jean Baptiste A

lexandre H
enraux, soldato france-

se dell’esercito napoleonico. N
el 1821 egli fondò 

nella vicina Seravezza una società di esportazione 
del m

arm
o, che oggi è diventata un’azienda che 

fornisce in tutto il m
ondo m

arm
o per uso artistico e 

architettonico.

O
rto B

otan
ico Pietro Pelleg

rin
i (N

 44° 
03.450 E 10° 12.400). I tre ettari di giardino, 

creato nel 1966, sono situati a Pian della Fioba, sulla 
strada che collega A

rni a M
assa. Vi sono in m

ostra 
le piante caratteristiche e originarie del sottosuolo 
calcareo delle A

lpi A
puane, tipiche dei boschi di 

faggio o di castagno, così com
e del terreno aperto. 

Il giardino com
prende anche un piccolo stagno 

che ospita piante acquatiche. È aperto da m
aggio a 

settem
bre (dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 19, ingresso 

libero, tel. 0585 24 00 63 – A
PT M

assa-Carrara).

M
arm

itte d
ei G

ig
an

ti sono spettaco-
lari fosse d’acqua naturali scavate nella 

roccia nei crepacci del Fosso di Fatonero e del 
Fosso dell’A

nguillara, sotto la ripida cim
a del M

onte 
Sum

bra. Sim
ili fenom

eni naturali si creano nelle valli 
scoscese in pietra arenaria o – com

e nel caso delle 
A

puane – in roccia calcarea. Torrenti di m
ontagna 

trascinano nel loro corso ghiaia e pietrisco che m
o-

dellano il letto di roccia con il naturale m
ovim

ento 
circolare dell’acqua. Le im

pressionanti e levigatissi-
m

e cavità dovute all’erosione dell’acqua raggiungo-
no qui, nella valle della Turrite Secca, � no a 6,60 m

 di 
diam

etro. I due torrenti sfociano l’uno vicino all’altro 
nella strada provinciale che collega Isola Santa a Tre 
Fium

i. A
lcune vasche si possono vedere direttam

en-
te dalla strada, tuttavia la m

aggior parte di esse è 
situata in alto e raggiungibile soltanto da esperti 
arram

picatori. 

D
a vedere

A
lp

eg
g

io « Il Pu
n

tato » (N
 44° 03.090 E 

10° 17.850, 925 – 1170 m
) è un antico villag-

gio alpestre dei paesi di Terrinca e Levigliani con 75 
ha di pascoli terrazzati. D

al XVII secolo ogni anno, 
da m

aggio � no a ottobre / novem
bre, si trasferivano 

qui, con le loro fam
iglie, alcuni contadini dediti alla 

coltivazione e alla vendita di verdura e castagne, e 
all’allevam

ento di bestiam
e. La cappella della SS. Tri-

nità venne eretta nel 1678. A
 causa dell’inarrestabile 

sviluppo industriale della zona dopo la seconda 
guerra m

ondiale le presenze estive furono sem
pre 

più rare � nché, a partire dagli anni settanta, la m
alga 

venne del tutto abbandonata. Tuttavia la m
aggior 

parte delle case sui pascoli e nei boschi lim
itro�  

sono oggi ancora visibili. 

Il Puntato è tuttora un luogo unico, incontam
inato, 

im
m

erso nella natura, dunque raggiungibile soltan-
to a piedi. L’associazione « Il Sentiero » si im

pegna a 
m

antenere intatta questa realtà.

M
arg

in
ette sono baite private in pietra 

dissem
inate lungo sentieri accessibili al 

pubblico. O
ltre a fungere da luoghi di sosta e di 

preghiera, erano un tem
po utilizzate dai contadini 

com
e ripari per sé, per le loro bestie e i loro attrezzi. 

Sono state costruite tra il XVI e il XX secolo e m
olto 

spesso ospitano ra�  gurazioni della M
adonna o 

im
m

agini sacre. M
olte di esse si trovano nella zona 

com
presa tra Fociom

boli e Cam
panice. 

Torb
iera d

i Fo
ciom

b
oli è la più estesa e 

più alta torbiera delle A
lpi A

puane. È circon-
data da una faggeta e grazie all’im

perm
eabilità del 

terreno rim
ane zona um

ida tutto l’anno. I visitatori 
possono trovare qui diverse specie di orchidee e la 
pianta carnivora « Pinguicola ».

Il p
aese d

i Colle d
i Favilla (N

 44° 03.029 
E 10° 18.565). A

 partire dal tardo Seicento 
era un alpeggio estivo che, a di� erenza dei vicini 
alpeggi Puntato e Cam

panice, si sviluppò com
e 

autentico villaggio abitato tutto l’anno. G
li abitanti 

delle zone lim
itrofe si trasferirono qui perché i 

terreni erano vantaggiosi e i boschi potevano 
essere sfruttati liberam

ente. La m
aggior parte degli 

abitanti era com
posta da contadini, im

pegnati 
nella coltivazione e nel com

m
ercio di verdure e 

castagne, e nell’econom
ia forestale, oppure dediti 

all’allevam
ento di bestiam

e o alla produzione di 

carbone. La chiesa di Sant’A
nna, il suo cam

panile e il 
cim

itero adiacente sorsero tra il 1850 e il 1870. N
elle 

vicinanze del paese, nella Buca di Valterreno, venne 
anche edi� cato un m

ulino per le castagne. O
ggi 

si fa fatica a im
m

aginare che negli anni venti del 
N

ovecento qui ci fosse una scuola, quattro osterie e 
una rivendita di tabacco. N

el 1951 il borgo contava 
ben 106 abitazioni distribuite in tanti piccoli insedia-
m

enti. N
el 1952 iniziò un repentino declino, dovuto 

al fatto che il paese rim
ase tagliato fuori da ciò che 

altrove, a partire dal D
opoguerra, rendeva gradevole 

e confortevole la vita civilizzata. A
l tem

po stesso la 
dom

anda di prodotti derivati dalle castagne subì un 
netto calo, m

entre cresceva la richiesta di m
anodo-

pera industriale. G
li ultim

i abitanti abbandonarono 
il villaggio negli anni settanta. O

ggi alcune case si-
tuate nel centro del borgo vengono utilizzate com

e 
residenze per il � ne settim

ana. 

O
gni anno, a luglio, i vecchi abitanti con i loro � gli e 

nipoti si ritrovano qui per la festa di Sant’A
nna. Sulla 

sottile cresta del Col Favilla ci sono ancora oggi m
olti 

luoghi da scoprire, tra cui il cim
itero, l’insediam

ento 
orm

ai diroccato de Le Rave, l’antico villaggio di 
Calcina, in una posizione davvero rom

antica, e i prati 
silenziosi sul sentiero che vi conduce.

C
ava G

u
fon

ag
lia (N

 44° 03.404 E 10° 
18.043). Q

uesta piccola cava di m
arm

o, 
vicina al rifugio Il Robbio, venne inaugurata nel 1975 
per estrarre il m

arm
o Cipollino Crem

o Tirreno. l m
ar-

m
o di questa cava è stato utilizzato, tra l’altro, per le 

stazioni della m
etropolitana di N

apoli e per Palazzo 
Chigi a Rom

a. Per chi arriva dal Puntato si possono 
ancora vedere delle vecchie pulegge di rinvio su cui 
scorrevano i � li per tagliare il m

arm
o.

L’an
tico B

org
o d

i Isola San
ta (N

 44° 
03.904 E 10° 18.753) testim

onia di com
e un 

villaggio abbandonato può tornare a rivivere grazie 
al turism

o. Il borgo è in origine un antico ospedale ri-
salente al XIII secolo. N

ella m
età del XX secolo la val-

le venne raggiunta dalla strada provinciale e si rese 
così possibile, nel 1949, la costruzione dell’odierno 
bacino idrico. Il lago arti� ciale divenne però subito 
un m

essaggero di sventura: inzuppando il terreno 
sottostante m

inacciò di far franare m
olte case. Tutti 

gli edi� ci vennero lentam
ente abbandonati, � no agli 

anni settanta. O
ggi gli stessi edi� ci possono essere 

a�  ttati com
e casa vacanza.
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A
vviso: Tutte le presenti inform

azioni sono state 
raccolte nella prim

avera del 2009. Per segnalazio-
ni riguardanti eventuali inesattezze, si prega di 
rivolgersi a Stefan Peters, peters@

em
ail.it.

Traduzione italiana: Giuliano Geri. Stampato clima neutrale su carta FSC presso www.printzipia.de .
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